
 

43 
 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. Per la dotazione del fondo di cui al primo periodo è 

autorizzata la spesa di 44 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. I decreti 
di ripartizione del Fondo per il gioco d’azzardo patologico, già adottati ai sensi del 
previgente articolo 1, comma 946, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, alla data 

di entrata in vigore della presente disposizione, mantengono la loro efficacia sino 
all’esaurimento della spesa dell’ammontare ripartito tra le singole regioni. 
 

TITOLO VIII 

MISURE IN MATERIA DI CRESCITA, INFRASTRUTTURE E INVESTIMENTI  

 
CAPO I   

MISURE IN FAVORE DELLE IMPRESE 

ART. 67. 
(Interventi in materia di premi di produttività) 

1. Per i premi e le somme erogati negli anni 2025, 2026 e 2027 l’aliquota 
dell’imposta sostitutiva sui premi di produttività, di cui all’articolo 1, comma 182, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ridotta al 5 per cento. 

ART. 68. 
(Misure fiscali per il welfare aziendale) 

1.  Le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro per il pagamento dei canoni 

di locazione e delle spese di manutenzione dei fabbricati locati dai dipendenti 
assunti a tempo indeterminato dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 non 

concorrono, per i primi due anni dalla data di assunzione, a formare il reddito ai 
fini fiscali entro il limite complessivo di 5.000 euro annui. L’esclusione dal concorso 
alla formazione del reddito del lavoratore non rileva ai fini contributivi. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai titolari di reddito da lavoro 
dipendente non superiore nell’anno precedente l’assunzione a 35.000 euro che 

abbiano trasferito la residenza oltre un raggio di 100 chilometri calcolato tra il 
precedente luogo di residenza e la nuova sede di lavoro contrattuale. 
3. Le somme erogate o rimborsate ai sensi del comma 1 rilevano ai fini della 

determinazione della situazione economica equivalente (ISEE) e si computano, 
altresì, ai fini dell’accesso alle prestazioni previdenziali e assistenziali. 
4. Ai fini dell’applicazione dei commi 1, 2 e 3, il lavoratore rilascia al datore di lavoro 

apposita dichiarazione, ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale attesta il luogo di residenza nei 

sei mesi precedenti la data di assunzione. 
5. Per i periodi d’imposta 2025, 2026 e 2027, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 51, comma 3, prima parte del terzo periodo, del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 
1.000 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, 
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nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro 

per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia 
elettrica e del gas naturale, delle spese per l’affitto dell’abitazione principale ovvero 

per gli interessi sul mutuo relativo all’abitazione principale. Il limite di cui al primo 
periodo è elevato a 2.000 euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli 
nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi, affiliati o affidati, che si 

trovano nelle condizioni previste dall’articolo 12, comma 2, del citato testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 
del 1986. I datori di lavoro provvedono all’attuazione del presente comma previa 

informativa alle rappresentanze sindacali unitarie laddove presenti. 
6. Il limite di cui al comma 5, secondo periodo, si applica se il lavoratore dipendente 

dichiara al datore di lavoro di avervi diritto, indicando il codice fiscale dei figli.  

 ART. 69. 
(Agevolazioni fiscali lavoro notturno e straordinari nei giorni festivi)  

1. Al fine di garantire la stabilità occupazionale e di sopperire all'eccezionale 
mancanza di offerta di lavoro nel settore turistico, ricettivo e termale, per il periodo 

dal 1° gennaio 2025 al 30 settembre 2025 ai lavoratori degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande, di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 
1991, n. 287, e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi inclusi gli stabilimenti 

termali, è riconosciuto un trattamento integrativo speciale, che non concorre alla 
formazione del reddito, pari al 15 per cento delle retribuzioni lorde corrisposte in 
relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, ai sensi 

del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, effettuate nei giorni festivi. 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a favore dei lavoratori dipendenti 

del settore privato titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, 
nel periodo d'imposta 2024, a euro 40.000. 
3. Il sostituto d'imposta riconosce il trattamento integrativo speciale di cui al 

comma 1 su richiesta del lavoratore, che attesta per iscritto l'importo del reddito di 
lavoro dipendente conseguito nell'anno 2024. Le somme erogate sono indicate nella 

certificazione unica prevista dall'articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. 
4. Il sostituto d'imposta compensa il credito maturato per effetto dell'erogazione del 

trattamento integrativo speciale di cui al comma 1 mediante compensazione ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

ART. 70. 
(Proroga della maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza 

di nuove assunzioni)  

1. Per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024 e per i 
due successivi, le disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 
2023, n. 216, si applicano, nei limiti e nelle condizioni ivi disciplinate, anche agli 

incrementi occupazionali risultanti al termine di ciascuno dei predetti periodi 
d’imposta rispetto al corrispondente periodo d’imposta precedente. 

2. Nella determinazione degli acconti dovuti:  
a) per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 e per i 
due successivi si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si 

https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000101758ART5
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000101758ART5
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000155313SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000109820ART5
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000109820ART5
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000109826ART19
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sarebbe determinata non applicando l’articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 

2023, n. 216; 
b) per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024 e per i 

due successivi non si tiene conto delle disposizioni di cui al comma 1 del presente 
articolo.  

ART. 71. 

(Piano Casa Italia) 

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti 

modificazioni:   
a) al comma 282: 

1) all’alinea, dopo le parole «per la sperimentazione di modelli innovativi di 

edilizia residenziale pubblica», sono inserite le seguenti: «e di edilizia sociale»;  
2) alla lettera c), dopo le parole «realizzazione di progetti di edilizia residenziale 

pubblica», sono inserite le seguenti: «e di edilizia sociale»;  

b) al comma 283, alla lettera a), dopo le parole «monitoraggio dei corrispondenti 

interventi di edilizia residenziale», sono inserite le seguenti: «o di edilizia sociale».  

2. Al fine di contrastare il disagio abitativo sul territorio nazionale, anche mediante 
la valorizzazione del patrimonio immobiliare esistente e il contenimento del 

consumo di suolo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare, previa intesa con la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è 
approvato un piano nazionale per l’edilizia residenziale pubblica e sociale, di 

seguito denominato “Piano casa Italia”, avente ad oggetto il rilancio delle politiche 
abitative come risposta coerente ed efficace ai bisogni della persona e della famiglia. 
Il piano rappresenta uno strumento programmatico finalizzato a definire le 

strategie di medio e lungo termine per la complessiva riorganizzazione del sistema 
casa, in sinergia con gli enti territoriali, al fine di fornire risposte ai nuovi fabbisogni 

abitativi emergenti dal contesto sociale, integrare i programmi di edilizia 
residenziale e di edilizia sociale, dare nuovo impulso alle iniziative di settore, 
individuare modelli innovativi di governance e di finanziamento dei progetti, 

razionalizzare l’utilizzo dell’offerta abitativa disponibile. 

ART. 72. 

(Incentivi per il rilancio occupazionale ed economico) 

1. A seguito della decisione C(2024) 4512 final del 25 giugno 2024 della 
Commissione europea, l’agevolazione di cui all’articolo 1, commi da 161 a 167, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178, trova applicazione fino al 31 dicembre 2024 con 
riferimento ai contratti di lavoro subordinato stipulati entro il 30 giugno 2024.  

2. Per effetto di quanto previsto al comma 1, sono modificati come segue i limiti di 
spesa previsti dagli articoli da 22 a 24 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95: 

a) il limite di spesa di cui all’articolo 22, comma 7, primo periodo, del predetto 
decreto-legge n. 60 del 2024, è incrementato di 0,7 milioni di euro per l’anno 2024, 
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16,3 milioni di euro per l’anno 2025, 15,9 milioni di euro per l’anno 2026 e 5,6 

milioni di euro per l’anno 2027; 
b) il limite di spesa di cui all’articolo 23, comma 4, primo periodo, del predetto 

decreto-legge n. 60 del 2024, è incrementato di 0,4 milioni di euro per l’anno 2024, 
14,4 milioni di euro per l’anno 2025, 17,5 milioni di euro per l’anno 2026 e 9,1 
milioni di euro per l’anno 2027; 

c) il limite di spesa di cui all’articolo 24, comma 7, primo periodo, del predetto 
decreto-legge n. 60 del 2024, è incrementato di 2,1 milioni di euro per l’anno 2024, 

68,9 milioni di euro per l’anno 2025, 73,5 milioni di euro per l’anno 2026 e 28,7 
milioni di euro per l’anno 2027.  
3. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un 

fondo con uno stanziamento di 2.450 milioni di euro per l’anno 2025, 1.000 milioni 
di euro per l’anno 2026, 3.400 milioni di euro per l’anno 2027, 1.500 milioni di 

euro per l’anno 2028 e 750 milioni di euro per l’anno 2029, per il finanziamento di 
interventi volti a mitigare il divario nell’occupazione e nello sviluppo dell’attività 
imprenditoriale nelle aree svantaggiate del Paese, anche mediante il 

riconoscimento, nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato, di 
agevolazioni per l'acquisizione dei beni strumentali destinati a strutture produttive 

ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e nelle 

zone assistite della regione Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 
107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

come individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
individuate le tipologie di iniziative ammissibili a finanziamento, le amministrazioni 

titolari degli interventi nonché le modalità di presentazione delle domande e di 
riconoscimento dei finanziamenti nei limiti delle risorse del fondo di cui al primo 
periodo. 

4. Le risorse disponibili di cui all’articolo 1, comma 167, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, concorrono alla copertura finanziaria del comma 3 e dell’articolo 77. 
5. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 3,2 milioni di euro per l’anno 2024, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
6. I commi 2 e 5 del presente articolo entrano in vigore il giorno stesso della 
pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

  

ART. 73. 

(Credito d’imposta per la quotazione delle piccole e medie imprese) 

1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) al comma 89, in materia di credito d'imposta per la quotazione di piccole e medie 
imprese in mercati regolamentati, le parole «fino al 31 dicembre 2024» sono 

sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2027»; 
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b) al comma 90, primo periodo, in materia di limiti di utilizzo del medesimo credito 

d'imposta, le parole «e di 6 milioni di euro per l'anno 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «, di 6 milioni di euro per l'anno 2025 e di 3 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2026 e 2027». 
 

ART. 74. 

(Contributi per i soggetti che hanno aderito alla procedura per il 
riversamento del credito di imposta in ricerca e sviluppo) 

1. Ai soggetti che hanno fruito del credito d’imposta ricerca e sviluppo di cui 
all’articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e che  hanno aderito alla 

procedura di riversamento dell’importo entro il 31 ottobre 2024, ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, è riconosciuto un contributo 

in conto capitale commisurato in termini percentuali a quanto riversato, nel limite 
di spesa di cui al comma 3. 

2. Le modalità di erogazione del contributo, le percentuali dello stesso e la sua 
rateizzazione sono stabilite, con decreto emanato, entro sessanta giorni dall’entrata 
in vigore della presente disposizione, dal Ministro delle imprese e del made in Italy 

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
3. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero 

delle imprese e del made in Italy, un fondo con una dotazione finanziaria di 60 
milioni di euro per l’anno 2025, di 50 milioni di euro per l’anno 2026 e di 80 milioni 
di euro per l’anno 2027. 

ART. 75. 
(Nuova Sabatini) 

1. Al fine di assicurare continuità alle misure di sostegno agli investimenti 

produttivi delle micro, piccole e medie imprese, attuate ai sensi dell’articolo 2 del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

agosto 2013, n. 98, l’autorizzazione di spesa di cui al comma 8 del medesimo 
articolo 2 è incrementata di 400 milioni di euro per l’anno 2025, di 100 milioni di 
euro per l’anno 2026 e 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 

2029. 

ART. 76. 

(Interventi in materia di banda ultra larga) 

1. Al fine di permettere il completamento degli interventi concernenti le concessioni 
aventi ad oggetto la progettazione, costruzione e gestione  di una infrastruttura 

passiva a banda ultra larga nelle zone bianche del territorio nazionale, con decreto 
del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, possono essere concessi contributi fino a 220 milioni 

di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029 sulla base di motivate esigenze 
rappresentate dal soggetto attuatore. Eventuali risorse eccedenti l’effettivo 

fabbisogno sono versate all’entrata del bilancio dello Stato e restano acquisite. 
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ART. 77. 

(Credito d’imposta ZES) 

1. All' articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 1, dopo le parole: “Per l’anno 2024” sono inserite le seguenti: “e per 

l’anno 2025”; 
b) al comma 4, primo periodo, dopo le parole «15 novembre 2024» sono aggiunte le 

seguenti: «e dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025»; 
c) al comma 6, primo periodo, dopo le parole: “di 1.800 milioni di euro per l'anno 

2024” sono inserite le seguenti: “e di 1.600 milioni di euro per l'anno 2025”; 
2. Per l’anno 2025, ai fini della fruizione del credito d’imposta di cui all’articolo 16 
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, come modificato dal comma 1 del 

presente articolo, gli operatori economici comunicano all'Agenzia delle entrate, dal 
31 marzo 2025 al 30 maggio 2025, l'ammontare delle spese ammissibili sostenute 
dal 16 novembre 2024 e quelle che prevedono di sostenere fino al 15 novembre 

2025. A pena di decadenza dall'agevolazione, gli operatori economici, che hanno 
presentato la comunicazione di cui al primo periodo, inviano dal 18 novembre 2025 

al 2 dicembre 2025 all'Agenzia delle entrate una comunicazione integrativa 
attestante l'avvenuta realizzazione entro il termine del 15 novembre 2025 degli 
investimenti indicati nella comunicazione presentata ai sensi del predetto primo 

periodo. La comunicazione integrativa, a pena del rigetto della comunicazione 
stessa, reca, altresì, l'indicazione dell'ammontare del credito di imposta maturato 

in relazione agli investimenti effettivamente realizzati e delle relative fatture 
elettroniche e degli estremi della certificazione prevista dal decreto 17 maggio 2024 
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 117 del 21 maggio 2024. La comunicazione 
integrativa indica un ammontare di investimenti effettivamente realizzati non 

superiore a quello riportato nella comunicazione inviata ai sensi del primo periodo 
del presente comma. 
3. Con provvedimento adottato dal direttore dell'Agenzia delle entrate entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione sono approvati i 
modelli di comunicazione da utilizzare per le finalità di cui al comma 2, primo e 
secondo periodo, del presente articolo e sono definite le relative modalità di 

trasmissione telematica. 
4. Ai fini del rispetto del limite di spesa previsto per l’anno 2025 dall'articolo 16, 

comma 6, del decreto–legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, l'ammontare massimo del 
credito d'imposta fruibile da ciascun beneficiario è pari all'importo del credito 

d'imposta risultante dalla comunicazione integrativa di cui al comma 2, secondo 
periodo, del presente articolo moltiplicato per la percentuale resa nota con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro dieci giorni 
dalla scadenza del termine di presentazione delle comunicazioni integrative. Detta 
percentuale è ottenuta rapportando il limite di spesa all'ammontare complessivo 

dei crediti di imposta indicati nelle comunicazioni integrative di cui al secondo 
periodo del citato primo periodo. 
5. Con il medesimo provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al 

comma 4, sono altresì resi noti, per ciascuna regione della Zona economica speciale 
per il Mezzogiorno - ZES Unica ed in modo distinto per ciascuna delle categorie di 
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microimprese, di piccole imprese, di medie imprese e di grandi imprese come 

definite dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027: 
a) il numero delle comunicazioni inviate entro i termini previsti dal comma 2, 

secondo periodo; 
b) la tipologia di investimenti realizzati entro la data del 15 novembre 2025; 

c) l'ammontare complessivo del credito di imposta complessivamente richiesto. 
6. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 16, comma 5, secondo periodo, del 
citato decreto-legge n. 124 del 2023, qualora il provvedimento di cui al comma 4 

del presente articolo indichi un credito di imposta inferiore a quello massimo 
riconoscibile nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, 

Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga prevista dall' articolo 
107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea , e 
nelle zone assistite della regione Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista dall' 

articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea , come individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022- 2027, 
il Ministero delle imprese e del made in Italy e le regioni della ZES unica rendono 

nota entro il 15 gennaio 2026, mediante apposita comunicazione inviata al 
Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, la possibilità di agevolare i medesimi investimenti a valere sulle risorse 
dei programmi della politica di coesione europea relativi al periodo di 
programmazione 2021- 2027 di loro titolarità, ove ne ricorrano i presupposti e nel 

rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali, programmatici e finanziari previsti 
da detti programmi, indicando l'entità delle risorse finanziarie disponibili per il 

finanziamento della misura. Il Ministero delle imprese e del made in Italy e le regioni 
che intendono avvalersi della facoltà di cui al primo periodo definiscono con propri 
provvedimenti le modalità di riconoscimento dell'agevolazione e gli adempimenti 

richiesti agli operatori economici, anche tenendo conto di quanto previsto 
dall'articolo 16 del citato decreto-legge n. 124 del 2023. 
7. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si applicano 

le disposizioni di cui al decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR 17 maggio 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 117 

del 21 maggio 2024. 
 

CAPO II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GRANDI EVENTI, INVESTIMENTI E 
INFRASTRUTTURE 

ART. 78. 
(Giubileo)  

1. Al fine di contribuire al finanziamento delle esigenze connesse allo svolgimento 

delle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 è autorizzata la 
spesa complessiva di 88 milioni di euro per l’anno 2025 per le seguenti finalità: 

a) 37 milioni di euro per il finanziamento dei maggiori costi connessi 
all’organizzazione e all’ allestimento dei grandi eventi giubilari a cura di Società 
Giubileo s.p.a.; 

b) 16,5 milioni di euro connessi all’organizzazione e all’ allestimento di eventi 
minori a cura di Roma Capitale;  




